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Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina a centesimi 28 
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. Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien coruo niuno degli articoli anonimi e si respingono le lettere non 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

Arnhe oggi per sovrabbondante m"-|Sedute tenutesi questi giorni, noi en-ÌGiunta domandò al Consiglio il per- fare gli sberleffi nelle colonne della; Dunque in che consisto questo risor-
leria rimandiamo mPor'aìfJ°™?i™Z | triamo, e per convinzione e per partito! messo di aprire un conto corrente con- Voce e dell' Osservatore e spargere fiele I 8™ento?]So che in questi giorni ancora 

"" • """ • • • • « -, i i . . l'i n J- r>- • *••' • i • _ • • " ' . » • - u - i i . • ' J : si parla ai cambiamento di ministero. 
preso, senza quelle idee che abbiamo|la Cassa di Risparmio, operazione che- in maniera indicibile. Per oggi perdo- [0 non 
sentite quasi generalizzate tra coloroj! fa risparmiare al Comune qualche rnW ; niamoli. Ma però non posso alimentare 
che con noi formavano il pubblico. Né' gliaio di lire. Lo confessiamo; tanto la . la speranza ch'essi nutrono, ancora, viste 
tali idee erano senza fondamento, men-, nostra come l'aspettazione generale era le picolo dissensioni del ministero, di 
tre le osservazioni ed i rilievi fatti sino ; superiore, e noi speravamo che si veder mandata a monte quella faccenda, 
dalla prima seduta su alcune proposte " portassero in Consiglio idee più prati-, che tanto li cuoce, delle Corporazioni. Me 

articoli e resoconto dell'incidente 
di ieri nel processo Sartori. 

TOMSIGLÌO COMUNALE" 
La seduta del Consiglio Comunale 

di martedì, di coi demmo già un re- - _. , - - ,. . 
soconto non lasciava dubbio sull' at- ì de"a «1UDta davano a vedere che vo- i che; pero constatiamo che non tutti ; ne dispiace per mons. Nardi e pei let 
titudine che avrebbero presa alcuni tra fleTa ingaggiarsi grossa battaglia, e quasi " quei rilievi furono di aggradimento dei j lori della sua Voce, ma su questo punto 

il pubblicò avesse presentito il com- nuovi Consiglieri, perchè nelle esperite I possono mettere il cuore in pace e ras-
battimento, lo spazio riservato ai cit- votazioni, vedemmo 

i nuovi consiglieri nella discussione del 
bilancio; e quasi a conferma di certi 
usi parlamentari adottati, forse senza 
una preconcetta volontà, i nuovi ve
nuti additati come il partito di oppo
sizione, sedettero a sinistra. Aveano 
essi preso un accordo? Non lo ere-

prima 31 consi-1 segnarsi. Non sarà loro consentito; nep-{ di™° a? " ; „ , ; . 
poi vedemmo lai pire il piacere di un po' di crisi..Òggi'! potrebbe ben e 

cambiamento di 
entro ' in politica, dì queste cose 

non mi occupo, altrimenti questi signori 
dicono clic i miei discorsi sono politici. 
Io parlo moralmente, sento che si possa 
cambiare, il ministero e che si possa 
andare più oltre con certe idee che 
progrediscono comunque. Io dirò che; 
siccome finora si è fatto e si fa di sfo
gliare il carciofo foglia per foglia, così 
oggi forse ripretenderebbe di mangiarlo 
tutto d'un colpo. 

Ma come Iddio, come Gesù Cristo 
. ,. . „ . , , . , . ». v • - , , t -i . J- , , . . . / » . : ">""" "' !"""»• Ifypocritae trìstes, cosi 
tadrai era affollato di persone. Ma se. glien contro uno, e poi vedemmo la | pnre il piacere di un po' di crisi.. Oggi : potrebbe ben dirsi ai secondi seguaci 
nella seduta dì martedì con poco ri- minoranza accrescersi di un voto, ma fé certo che l'onor. De Falco aveva non / delta setta dei nuovi Caifa, di quell'empio 
sultato i nuovi rappresentanti V erano averne sempre 30 di fronte; si può polo minacciate, ma date le sue dimis-
accontentati di lanciare qua e là qual- quindi dire che la discussione del bi
che proietti!», nella seduta di mercoledì la lancio la fa una lezione diesiamosi 

diamo';"so'no"persone troppo serie, sono mischia accennò di divenire più seria, curi non andrà perduta. É d'uopo per
nottimi così detti pratici, conoscono il e d i f f a t t i non vi fu capitolo del bilancio, suadersi che nel Consiglio nostro non 
paese nostro sanno che nel Consiglio n e ' 1 a a ' e n o n si domandassero schia-, si vuole che in alcun modo faccia 

• rimenti, e spiegazioni, e si arrivò per- , capolino la politica, e noi rendiamo 
sino a qualche proposta contraria a un tributo di elogio tanto ai vecchi 
quelle della Giunta. Quale ne fu il ri- , consiglieri che serrarono compatti le 
sultato? Non vogliamo fir paragoni'fila contro ogni assalti», quanto ai nuovi 

nostro l'opposizione mosse da ogni 
parte quando se. ne presentò il biso
gno, come da destra o sinistra si ap
provò quando si fecero proposte accat
tatili. Noi quindi vogliamo credere che 
sia stato soltanto il caso che l'indusse 
quasi tutti a scegliere quel posto a si
nistra, circostanza che abbiamo rile
vata soltanto per constatare l'impres
sione generale e per porre in evidenza 
che ciò forse doveva attribuirsi al caso, 
e non, come correva la voce, ad intel
ligenze corse extra-consigliarmente con 
alcuno degli avversarli della Giunta. 
E davvero noi dovremmo gravemente 
rammaricarci se la cosa fosse altri-

sioni per le difficoltà che i suoi col
leghi sollevarono sul suo schema di 
legge. Ma è pure certo, che cedendo 
a considerazioni d'ordine costituzionale, 

sinedrio: Expedit' ut knus moriatur prò, 
populei così potrebbero dire questi che 
verrebbero appresso ; Expedit ut umili 
moriantur prò populo ma prò populo 
barbaro, prò populo indigno, prò populo.' 
peccatore. Ma grazie a Dio • io vedo come '• 
i popoli conoscono la loro posizióne, ii 

ed alle istanze dei suoi colleghi, egli .vedo lutto l'orbe sparso di questo pò-
rimane al suo posto; e mentre vi ' fol° cattòlico, e da per tutto io veggio 
„„ • „ . .. . . . ,, ,'.-• i la santa modesta reazione elle si fa allo 
scrivo ha già combinato alla meglio 'spirito empio che vorrebbe inondare tot-
un nuovo schema di legge tenendo a * la la terra. E da un.lato veggo i pelle-, 
calcolo tutte le osservazioni, degli altri'.'«rinaggi ai'santuàrii e dall'altro le chie-

con Sadowa o Sédan, tanto più che è, che con la votazione mostrarono di 1 ministri. Arrivederli nel futuro novem- ; bu o n i cristiani. E tutto; qu'eftò ci dS 
lungi da noi l'idea di voler inasprire | disapprovare la corsa sfrenata dei loro I c r e que' poveri 'frati. Il ministro Lanza, I coraggio, ci fa sperare che forse Iddio 
la situazione, ma certamente emerse' colleghi nel campo della cifre. 1 dovete ricordarvene, s 'è impegnato,] si'vorrà ricordare, più presto di quel 

l : - W * • -1- 1 1. Ai ' S n h n n r i l ' n ' i yyt ryi r\ 0M11 11 ITI 

V imperizia dei capitani, i quali secon-; Ed a proposita abbiamo detto sfré- finuanzi alla Camera di presentare per ! ^e\\a sua misericordia. 
dati dapprincipio da oochi gregari, si nata, mentre non è possibile che ci|quell'epoca la tanto invocata,legge, e) 
trovarono alla fine isolati. j persuadiamo còme nomini d'affari, uo-

Forse non calcolarono che la Giunta.' mini che vivono di cifre e colle cifre 
non usa lasciar preparare il bilancio al ' e per le cifre possano prendere abba-j 
Segretario, od al Ragioniere-Capo,ma gli tanto grossi; e dobbiamo quindi\ 
si rende ragione, da se di ogni artico- ; conchiudere che neh'iniziare un siste-
lo, e quindi avrebbe saputo rispon-, ma di opposizione assoluta non ebbero 
dere ad ogni domanda. Forse gli' op- tutta quella riflessione che deve eer-

menti, poiché tate situazione coverebbe ' positori non seppero scegliere i varii j tamente ad essi esser sempre compa-i 
un germe che sarebbe causa certa di : Pn n t i sai quali avrebbero potuto non gna nei loro affari. Ma ciò ' • piuttosto- ' 
futuri dissidii e quindi di grave danno ; muovere accusa, nò censura grave, ma j che allarmarci ci rende convinti, che 
al Comune; e ne sieno una prova le ! certamente far operautile con •< utorevoli, esaminando per bene le cose, vedranno! 
moltissime amministrazioni comunali j raccomandazioni su argomenti intere»-'', cn« il diavolo non è tanto brutto quanto ! 
rese celeb-i per le lotte consigliari —.; santissimi, mentre nulla si diceva sui l o vorrebbero fare, e che è ben diversa 
per il caos da queste prodotto — per ; servigi funebri, sul suono delle campane, ; c o s a e 8 S e r e spettatori d'una seduta con-

Ringraziamo dunque -Dio di questo 
la presenterà. . j spirito die vi è nelcattolicismo. Voi pre-

E con ciò lascio in tronco la mia s e n t i n e d^"?' 1 ',esemP i?- Andiamo dun-
.7 . . , 1 qne camminando per 1 sentieri di que-

ettera per correre ai monti a vedere j sto deserto. Abbiamo la speranza e. la 
l'illuminazione. L F. 

DISCORSO DEL PAPA 

Riproduciamo dalla Voce della Verità 
il seguente discorso pronunziato., il di 
(2) dal Santo Padre ad alcuni giovani 
romani che si erano recati ad osse
quiarlo: 

Confortato dàlie espressioni che usci
vano da questo labbro a nome di tutti 
voi e di tutta la romana gioventù, ai-

carità che ci guida, abbiamo la nube che 
nel giorno c'insegna la strada che dob
biamo battere. La nube ha la memoria 
degli antichi andamenti che erano, in. 
questa santa città. E speriamo che come 
gli Ebrei giunsero all'altra spónda,: e 
cos'i, giungeremo a quella sponda, alla . 
quale miracolosamente passati potremo... 
dall'altro lato cantare con Mosè:. Pan-.. 
tennis Domino, gloriose enini magnifica-, 
tus est; Minimi et-ascensorem profecit ih ' 
mare. , . . 

Oh faccia Iddio che venga presto il 
giorno sospirato da • tutti i buoni, sicché 
possa la gioventù liberamente essere 
nutrita di sacre e sante dottrine senza 
essere bersagliata,, come tante povere 
monachelle che, come semplici agnelle 

venga egli in aiuto con quelle éspres- S sono strappate dai loro ovili, per essere' 
Sion? che confortano l'animò e : danno! t r a s o ' n a t e ,e disprezzate, e per aver poi 
coraggio non solamente a voi che l'a- s ? l la f'ne .degli esami una negativa che . 
scoltate, ma anche a me che' debbo es-f-Sle r e n 1 a impotenti ali insegnamento. con; 
sere il primo in-mezzo al gran combat- \ 8™"-danno della gioventù, che e loro; 
timento. Ebbene, questo. giórno segna i a l a J 

i'anniversario di un atto che fu già de- f Venga dunque il fine di. tanti mali, e 
finito. Questo giorno però (bisogna ren-' n o i acceleriamolo collo spirito di rasse-• 

» ™« iiiieuaiauiu scmerarei ira «muro . —r •- « F — » " « - « F " » " ' » ' , N e S S U 0 a PP a r a t 0 nfflciale, tranne la 'der lode al vero) è stato meno clamo- j gnazione, collo spirito di pazienza, di, 
che si cullano ne l , più dolee t r a n - > o una mezz'ora; mentre si U r o ^ ™ ^ 
qaillilà, e che si trovano contenti d i , avversione a levar via quelle brutture I'"'"»» municipali in campidoglio. Perlfa r e e Che pure si fecero it 20 seltem>ip.su1

a mano e ci dia quella benedizione 
veder affidata la cosa pubblica in mano i c hé abbiamo nelle nostre piazze, e che I t n t t 0 " «sto .governo e municipio se|.bre. E certo, questo silenzio dei tpr^l d l conforto, di coraggio e di fede, e 

y • - P p ne rimisero al cuore della cittadinanza m e n t i b e l l i c i fa s ì c h e Pàssi il giorno ! comincino un' altra volta, se non i beni 
che risiine 'tòrnóiamont»''' vlfll..» 1' m o n o tormentoso di-quello che si possa , di un tempo, almeno quella pace e quella 
eoe rispose egregiamente. Vedeste la p a s s a r e . Ciò non-pertanto ho letto scritto tranquillità che abbiamo perduta. 
Regione dei Monti colle sue mille ban- ! da una persona che invita i colleghi I Dunque, figliuoli miei, Iddio vi bene--
f ì Ì A n n n n n n U l n n i : _ t l « E »..•'. < C l i n i A n o i IV1/\I"1I-1 n n n m i i n n n r n l-i r. I , J I „ ! r l i / in -tri K n n n i l i n n « ~ '. ^ ^ « . . 1 -.1 

per il sempre crescente disordine. Noi\discussione, si perdettero invece in] „ 
non vogliamo neppur ammettere come 'j contraddizioni ed in censure di nessun | N O S T S A CORRISPONDENZA 
possibileqnestocaso,chéfarebbecessareijTalore; mentre trovarono esuberanti i 
il Comune nostro dall'essere additato j diurnisti in un ufficio, ne volevano 
come Comune-modello. Né si creda che j introdurre UBO nuovo in altro ufficio, 
con ciò vogliamo tórre l'opposizione, mentre in una questióne di disaggio 
e che intendiamo schierarci tra coloro .semplicissima e piccolissima perdete 1 

Soma, 2 ottobre. 
.Festa patriottica : si commemora iH 

Plebiscito, che diede Roma 'all'-Italia.' 

ad uomini di onestà provata e di grande ; sono appena degne di un piccolo pae 
operosità, senza oltre curarsi; noi stessi vse. vogliamo dire le stuoie degli eser-
desideriamo l'opposizione, e più esi- i «enti, rifiutandosi a sostituirvi gli om-
genti forse che gli oppositori di sistc-> brellbni come s'usa altrove, con van-
ma, noi vogliamo che le osservazioni, I tagg'° dell'erario civico, per le accre-
gli avvertimenti, i rifiuti a spese, qua-1scinte tasse; mentre non si comprese 
luuque volta si crédono inconsulte, par-i che córte somme erano esposte più 
tano da tutte le parti del Consiglio, ma I per non ingrossare il fondo di riserva, 
non da una sinistra designati ; ciò | ma che si accennava già che esse 

|diere sventolanti alle finestre, e co'pre-, 
I parativi della sua luminaria I P lUa,',

 c)?e in-vita tuU,'. ' r o m a n i a celebrare il ; nelle anime, vi benedica nelle famiglie, I pul ivi unii SUA luminaria 1 li lassù risorgimento di questa città. Non ho pò-j vi benedica nel tempo, vi benedica nel-

può stare meno male in un , Parla-i 
mento, ove in qualunque questione vi 
si immischia la politica, ma non può j 
e non deve convenire a noi che in-

aspettavano una deliberazione consi
gliare, mentre infine si biasimò il bi
lancio senza farsi un criterio esatto 
dei residui passivi, senza conoscere 

tendiamo di essere, almeno nel Con-1 primi elementi di contabilità comuna-
siglio Comunale, puramente e sempli-ile, senza aver una giusta idea di un 
cernente amministratori. Dopo ciò con-|preventivo, e rifiutando quasi di non. 
Wrrà chiunque che nell'esame delle! apprezzare i savi criteri per cui l a | D O t e r e - I o l l n o veduti questa mattinai 

1 

che balte il cuore di Roma vicino ai 
ruderi più grandiosi del suo antico 
splendor?; 

Nel 1870 il Plebiscito romano diede 
4G no. Si può giurare che nessuno di 
quei no venne dai monti, o se vento 
l'avea scritto una mano di prete. 

Vi figurerete senz'altro i musi lunghi 
del Yat'eano per questa solennità che 
mette l'opera di un second'anuo d'ita-
ianità a guardia della lombi 

suoi e nel modo con cui pensa, ho letto : dica, vi benedica nei corpi, vi benedica 

tuto comprendere donde mai sia risorta ' l'eternità, acciocché possiamo tutti insie-
la città e il popolo di Roma: non ho i me" ritrovarci in paradiso, per poter 
potuto vedere dacché sia risorto. } cantare avanti a'Lui, nei secoli eterni 

Forse da quegli immensi dazii, da ; le benedizioni che hanno meritate le' 
quegli immensi balzelli, che si pagavano ! sue misericordie, benedicendolo per 
prinia del 20 settembre1? Credo che no. : sempre. 
Forse da quell'orrore d'immoralità ch'e- j Benedietio Dei. ecc. 
ra sparso per tutta Roma prima del 20 ! 
settembre? Molto più credo di no. Forse j 
per la libertà ch'era tutta quanta inca- i 
tenata prima di quel giorno infausto 11 
Forse cessò col 20 settembre tutto quello 
che si vede ogni giorno di beffeggia-

ESPOSIZIONE DI TREVISO 

Treviso, 1° ottobre 1872. 
Alla vigilia di un avvenimento unico « del suo ! menti al clero, d'insulti, di colpi, di tutto] „ " , , a " s " w "' u a avvenimenio unico 

la mattina I c i ò c n e v i l l a Per deridere anche le I n n o r a negli annali di questa cittàj che 
stesse persone? No. t per lunga dimora mi è cara quanto il 

ì 



GIORNALE DI PADOVA 
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paese natale, imprendo volentieri l'uf
ficio di corrispondente a codesto -repu
tato periodico, e proprio cosi come sono, 
alieno dai facili entusiasmi; Senza il 
pessimismo degli eterni malcontenti,', 
senza spirito di parte od affetto di 
campanile; il che mi valga di presen
tazione a'miei nuovi lettori, che, spero, 
mi saranno indulgenti. 

II -giorno'''8-del"corrente mese,|§sab-
bato prossimo verrà aperti questa 
Esposizione regionale. Provincia e Co-1 

mime vi concorsero con pecuniari sus
sidia un zelantissimo Comitato esecu
tivo lavora da molti mesi, a chèl a mo
stra abbia a rtascitè degna di una fra 
le più importanti regioni d'Italia. 

Prescelto a sede dell'Esposizione il 
-vasto fabbricato, già ad uso di caser
ma; òhe sorge a lato della Barriera 
Vittorio Emanuele, si diede mano aij 
necessari ristaurij a> parziali riduzioni, 
perchè 'con opportunità è decoro ri -
spondesse allo scopo,-ed infatti vi sì, 
è riesciti a dovere, per modo che si 
potèfotio convenientemente ordinare :e 
disporre'i;, diversi : gruppi, -ben 30, in. 
cui'si divide la móstra> colla cosini-
zione'i di un gran capannone, disegno 
dell'egr,egio giovane, ing.' Antonio.Mqn-
ternmici.,'essendosi provveduto al col
locamento dei ruotabili e delle mac
chine industriali ed agricole. Così per 
l'Esposizione dei prodotti di giardinag
gio si &approfflttato di un terreno ab
bastanza vasto fuori dalla Stessa Bar
riera Vittorio Emanuele, posto in co
municazione col palazzo della mostra 
principale, mediante una porta apertasi 
nella mura della c:ità. Questa Esposi
zione dei prodotti di giardinaggio avrà 
luogo nei giorni 13, 14 è 18 córrente 
e vorrà essere interessante, essendosi 
di già inscritti i8 espositori, tra quali 
i signori Costantini, Giacomelli Gnillion, 
Levi, Palazzi, Papadópoli, Reali e Trie
ste. Treviso è attorniato, può dirsi, di 
deliziosi giardini, B'il più vicino, quello 
del' cavi Giacomo Levi, che vi dedica 
cure diligenti ed affetto molto, richia
merà certo l'attenzione dei visitatori, j 
come quelli del Palazzi a Preganziol 
del Reali a Dosson e del Giacomelli: 
in città;; 

Quanto all'Esposizione degli animali, 
che si terrà aperta nei giorni 21 e 22 
corr. avrà luogo in un grande-stallone, 
il Tezson, a breve distanza dal.'Borgo 
Vittorio Emanuele, e per ,quanto non 
siavi inscrizione preventiva, si è sicnri1 

che anche quésta parte della móstra 
riescirà interessante e ricca,, spezial
mente in alcuni dei nostri distretti al
levandosi con passione animali bovini 
ed equini. 

Per>le altre classi dell'Esposizione, 
min compresa quella di orticoltura o 
giardinaggio, gli espositori sono 1230 
circa, fra'quali 70 di codesta provine 
eia di sPadova.: Che se si consideri che 
il Comitato1 esecutivo può disporre di 

essendosi associati alcuni giovani cit-1 
tàdini. di buonissima volontà., . j 
••' Non voglio ̂ precorrere coi i giudìzi, j 
'nià dtt 'quanto -ho potuto sapere ed uri;; 
pochino anche'-vedere,' mi sembra chaj 
la prossima Esposizione non sarà in- ; 
feriore ad alcun'altra fra le regionali1! 
che si sono tenute finora ; sarà una 
prova che'i-nostri paesi potranno con
correre degnamente- alla grande Espo
sizione di Vienna. ! 

Sabato prossimo 8 corrente verrà 
aperto il Teatro di Società col Gua-, 
rany, interpretato dalla Pascalis, dil 
Villiani e dall' Orsi. È qui il Gomez 
per dirigerne la messa in scena. La 
prevenzione è buona. Al Garibaldi si 
avrà il Guillaume, e di altri pubblici 
trattenimenti s'incariea le Società del 
Buou Umore. 
' E cosi ' Treviso entra nel periodo 
delle feste e d'egli spettacoli, che ter
mineranno colle solite corse a S. Mar
tino. Dicesi che il 3 novembre sarà 
naugurato il nuovo Tiro a segno pro
vinciale, ora limitato a 280 metri, ma 
.che'verrà poi in sèguito esteso a 380. 

Per terminare dove ho cominciato, 
darò la notizia che il ministro d'agri
coltura, industria e commercio, ha no
minato suo rappresentante all'Esposi
zione quel primo fra gl'industriali della 
veneta regione che è il senatore Rossi 
i a Schio. Il concorso dei visitatori 
dovrebb'essere frequente, che già l'aria 
purissima, e le dolci e fresche acque, 
ed anche la cordialità trivigiana richia
mano molti forestieri specialmente nel
l'autunno. Si dice che vogliasi incitare 
il principe Umberto a vedere l'Espo
sizione. Verrà poi? Lo si desidera inol
io, ma c'è' poco a sperare; in ogni 
modo è ben fatto invitarlo. 

Attendo ora l'apertura dell'Esposi
zione; e poiché ho incominciato, con
tinuerò a riferirvene. 

L' onorevole ministro degli affari esteri ' 
ha voluto, con delicato.pensiero, che J' aVp:.> 
viso della onorifìan distinzione fossegfliro 
al signor Bouillat dal 'nostro prefetto '̂••'{ 

11 conte •TtOTey'marriava, quindipieri, 
con una lettera gentilissima, le iraè'grìò'', 
debordine equestre a-kcOnsole francese-.-

. : I. '". .' •. • • \PerieveVuriSii)' 
VENEZIA, 3. — Malgrado un ,breve 

sciopero di Sperai, i lavori di escavo 
all'asciutto del bacino continuano con 
alacrità. Crediamo che fra breve potrà 
incominciare lo scavo subacqueo col 
mezzo- delle draghe. 

NOTIZIE ESTERE 

il bisog'no si potrà sopperire col fondo 
di risarvai -• • r [i '• 

Il 'clona.; Piccoli dà poi lettura della 
relazióne che: preoède la proposta di &•' 
prire «n conto corrente con la Cassa di 
rispàrmio tino'all'ifftporto di L. 73',000, 
facendorla-stonra dell' acquisto delle ca
serme-fatto'da! Demanio e mostrando 
come pagando tutto l'importo dei-resi
duo prezzo si abbia lo sconto del 7 0[o 
in virtù dell' articolo 11 della legge 21 
agosto 1872 sull'acquisto dei beni de
maniali. . • ; 

La somma olio si otterrebbe dalla Cas
sa di risparmio verrebbe pagata-in IO 
rate annuali, libero anche il Comune di 
fare affrancazioni parziali in qualunque 
epoca. 

Sulle spiegazioni'chièste dal cons. Per-
tilt1 sulla possibilità di" ottenere questo 

FRANCIA, 1. — Oggi Garbarino e Go
letto condannati a morte per partecipa
zione ai delitti della banda della Tuille, 
furono giustiziati: l'esecuzione ebbe; luo- {sconto del 7 0|oilcons. Picco!» risponde 
go ad Aix (Oocche del Rodano). ; di avere opinione della sicurezza di tale 

—• 11 Bien public, giornale ufficioso di-1 riduzione non potendo toccare al comune 
chiara che il governo non muoverà passo J il caso che è toccato alla provìncia la 
alcuno per la riforma costituzionale; prò-
nuhzierà soltanto il proprio avviso'se le 
proposte partiranno dall'Assemblea. 

GERMANIA, 30 -settembre. • — Si ha 
da Ems : : . 

Il « Banco da giuoco » è stato chiuso 
ieri. In questo estate esso ha guadagnato : 
400,000 fiorini. v 

AUSTRIA-UNGHERIA, 1. — Si ha da 
Esseg che uno degli ultimi numeri del 
periodico la Brava fu confiscato per aver 
chiesto l'autonomìa della Slavonia. 

J SVIZZERA, 1. — Il Vescovo Mermil-
lod protestò contro le deliberazioni del 
Consiglio di Stato relativamente alla so
spensione d'ufficio, e dichiarò di non as
soggettarsi alle medesime. 

CRONACA I 
E NOTIZIE VÀRIE 

. quale non aveva fissato il pagamento in 
rate. 

i II còns. Penile dice di essere di eguale 
parere e dichiara che voterà l'aittoriz-' 

• saziane perchè i con essa si fa evidente*-
| mente d'interesse del i comune*'si -paga 
.il fi e si riceve il -7; per cento. 
j La proposta della giunta viene appro
data a grandissima maggioranza. 

Viene poi approvato con tre voti con-
, trari tutto il bilancio, negli estremi che 
i pubblicheremo in seguito. 
\ Il Consiglio si riuniva poi in seduta 
:segréta. 

Wnovo Giunta . — Ecco i nomi dei 
: membri componenti la nuova Giunta in 
.seguito alla votazione idei nostro Con, 
- siglio Comunale nella seduta di ieri : 

Assessori effettivi 
PICOLI comm. F rancesco . . . . . voti 29 

.' , ' . ' » 20 

C o n s i g l i o CanMiranle 
del 3 
del preventivo 1873 

Sulla stanziata somma di lire 28,000 
pel cimitero .il cons. f/icchierotti dice 

*"""""""*"""""• ""—•—"™""""""-••—«—*-«» | gjjg t a ] e a o m m a ;, ridicola in confronto 
Parecchi giornali, scrive le Patrie, e I delle lire -500,000, occorrenti e per altre 

primo di tutti il Times, hanno annun- speSe è soverchia. 
ziato che in seguito ' al convegno jdi 

! ^ % r i T ^ t 0 r m , l ì r
G

n
e r S L a ; I-Setto che sta tanto a cuore ai citta-

dini bisogna stanziare qualchecosa ; la dell'esercito tedesco e il corpo d'ocu-
pazione in Francia. 

Il fatto manca assolutamente di esat-
tezzai Le notizie ci fanno sapere invece 
che nulla è mutato per l'anno 1873 

Sulla datazione al teatro d'opera per la 
stagione estiva il cons. Piccoli comunica 

20MmodaglÌe,,d!oro,:10Ò.d'argentQi 200 J per,l'anniversario del plebiscito. 
di- rame e di un numero indeterminato 
di 'menzióni onorevoli; "Sarà > facile il ; 
vedéréicpmé. il Vera medito,-potrà, es-, 
sere-convenientemente riconosciuto e 
incoraggiato il- buon' vo ere, il merito 
più/modesto,' anche ammesso, che,no*. 
sì 'abbondi ne' premi, in , tanti copia, 
di cui puossi disporre. • ' -

Anche la sessione Belle Arti è ab
bastanza numerosi:;,difetta , dì. òpere 
di scultuia; ma vi si ammirano dei 
buoni dipinti. 

In lutto lo stabilimento intanto ferve 
il lavoro, pur troppo dovendosi lamen -
tare cne gli espositori non sienp. stati 
così solleciti a mandarvi i loro prodotti. 
Pel giorno 8 però lutto s^rà in pieno 
assetto, che il Comitato esecutivo, pre
siedalo dall'aUiviss'mo cav. Angelo Gia
comelli, vi. si occupa iad.efessameute, 

e che il contingente, chiamato sotto le non ha seguito. 
bandiera pel ' i novembre, non subirà! c"-"~ '' :~"~ 
diminuzione alcuna. . 

Lo Stato maggiore tedesco chiede 
che l'esercito sia mantenuto snllOi stes
so-piede, sino a che saranno compiute 
le fortificazioni di Metz e di Strasburgo 
ed ultimamente indirizzo all'imperatore 
un'rapportó col- quale domanda die -, 
una-notevole porzione dei 500 milioni !' * T è h SDeuac0lo non è eoduto che 
pagati' dalla Frància nel settembre, sia : P

e™ne io spettatolo non e goduto eie 
impiegata per lo stabilimento delnuovo .dalla classe agiata e non e giusto, ohe 
materialed'artiglieria di campagna),vi contribuiscano tutti i cittadini. 
•fìsiè .adottato. ' .••: .:l".-'[-• " cons. Coletti Domenico dichiara che 

- ~ — / ,.:S-; :— ;— I voterà il sussidio'" dacché molte famiglie 
NOTIZIE 4TALIAJSE j nei traggono prefittole dacché, -è1 certo 

• ! "' '•' —u>"— ' • che anche le ,classi che inieno/godono 
ROMÀj 2 .— La città è imbandierata dello spettacolo, griderebbero di più se 

BEI. UNI nob. Teobaldo 
SACERDOTI dott. Massimo. . . . . » 28 

— Seduta j Di ZMICO nob.-Alberto. . ; . . .'-. » 24 
ottobre. Seguito della discussione :;P.v Ziiu Moisè :. . . . ; > . . . . . • 20 

E.MO-CAPODIUSTA conte Antonio. » 2S 
Schede bianche-4, astenuti 1. 

Assessori supplenti 
CERVINI avv. Alfredo 
CAI'ODILISTA conte Giovanni. 

Sessione dui Consiglio. La mode
sta rassegnazione che abbiamo dimostrata 
dope l'esito delle ultime 'elezioni ammi
nistrative, e della'quale ci hanno reso 
giustizia gli. stessi nostri avversari!, Ci 
permette; non di menar vanto, che' non 
è nostro Costume, dèi risultato della' 
battaglia di questi giorni, ma di con-
gratularci- vedendo che'le nostre'pre-ri 
visioni si sono in gran parte avverate. 

Nel n., 188 del Giornate- 4i Padova, 8 

i II cons. Piccoli risponde che per 

giunta che sarà esecutrice dei voleri 
del. Consiglio avrà un fondo del quale 
disporre. ì' 

Seguono altre spiegazioni e l'incidente 

Il primo, il più interessante ci sembra 
quello che se in ogni cosa umana altro 
è dire1;!'altro è 'fare, questa massima 
deve a>più forte ragione applicarsi in 
materia di: pubbliche amministrazioni 
contro le quali la censura è facile, men
tre non lo è altrettanto il fare o sug. 
gerire di meglio. Chi ha solo breve-
monte trascorso i verbali delle ultime 
sedute del Consiglio si sarà convinto di 
questa verità. 

Nò si può dire che noi non avremmo 
accettata volentieri qualche proposta ra
gionevole, e di pratica utilità, se fosse 
venuta dai nuovi rappresentanti del Co
mune, come l'avrebbe certamente ac
cettata la Giunta: ci avevamo anzi un 
qualche amor proprio, essendoché fra i 
nuovi consiglieri ce n'era pur uno, che 
avea raccolto i nostri suffragi, e che 
nella presente sessione fu più eh» pro
digo di appunti agli attuali amministra
tori- ' -

E molto meno ci si può accusare dì 
ossequio sconfinato a tutte le idee della 
Giunta; essendotene! anzi scostati più 
volte, tanto che la parte avversaria 
ebbe ad esprimersi, che ì nostri clienti, 
quelli della Giunta, non erano più sod
disfatti sul conto .nostro. 

i II fatto è che clienti i quali abbiano 
preteso d'imporci la loro opinione noi 
non ne abbiamo, Se abbiamo credulo 
di dare il nostro debole appoggio alla 

' presente amministrazione del Comune, 
. fu perchè nelle- sue parti essenziali ci 
persuadeva ; ed ora ci persuade ancor 

i più, dacché si sono veduti gli avver
sari alla prova, quegli avversari che 
lungi dal collocarsi sopra il terreno di 

j una opposizione, che può essere utile 
ì in ogni pubblica rappresentanza, si fe

cero campioni di una opposizione siste
matica, spinta al punto da oppugnare 
le misuro più semplici suggerite dai tu-

. sogni e dalla decenza della città, e da 
opporsi ad una combinazione finanziaria 

j che procurerà all'erario del Comune utt 
I vantaggio certo e rilevante. 
| I verbali delle'I sedute sono là in tutta 

la loro nuda eloquènza.1 

Cionostante l'organo diretto dell'oppo
sizione comunale si contenta di quanto 
è avvenuto; buon per lui. : Chi si con
tenta gode. Rileva il fatto che l'opposi
zione esiste, e se ne consola, preconiz
zandone la vittoria. . . Ehm... Gli au-
spicii a dir vero non sono molto pro
mettenti; e noi crediamo piuttosto che 
gli auguri del Bacchiglione incontrandosi 
per via rideranno fra loro come quelli 
dell'antica Roma. ;' 

come la presidenza domandi lire 20,000 luglio decorso, vale a dire .neldirsuo-
invece delle lire 14,000 stanziate, con 
promessa di grandioso spettacolo; tale 
aumento la giunta non ha. creduto di 
proporlo. 

Rìzzellì si oppone al sussidio al teatro 

r-r S.-M--iliRe assisteva ièri sera allo-
spettacolo del--teatro Apollo. Accompa-' 
gnSvano il Re i generali' Bortolo Viale, 
e Lombardinu II Re giunto in teatro alla 
metà del primo atto vi,si è trattenuto 
lino dopo il ballo. >:\ 
- FIRENZE, 2. —: La Gazzetta d'Italici 
aununzia'èsssere statà.decisa la trusla-
ìZione delle "ceneri dello storico Carlo 
Botta nel- tempio di S.' Croce di Firenze. 
Il trasporto sino a Firenze sarà fatto a 
spese della Società canavese, da cui 
mosse la domanda di questa onorificen
za. Il Municipio fiorentino provvedere 
acciò il transito per la città; dalla Sta.; 
zione della ferrovia sino aliempio, ab
bia luogo colla pompa già sfoggiata in 
occasione del trasporto della salma di 
Ugo Foscolo'. 

MILANO, 3. — S. M.i ha nominato uf
ficiale della Corona d'Italia il sig. Bouilla,' 
console di Francia in Milano. 

lo si negasse. 
• Il cons. Rizzali espone come non ci 

isia bisogno d'uno spettacolo . straordi
nario per avvantaggiare le'famiglie degli, 
• artisti cittadini, dacché anzi i pricipaH 
! artisti sono forestieri negli spettacoli 
straordinàri, e il vantaggio che danno 
i forestieri crede non importino le -l'i,000 
che si danno di sussidio. 

11 cons, Penile sì associa al cons. Co-

cessivo alla proclamazione del voto, as
sordati dalle, grida di trionfo per la 
vinta consorteria (I?) chiedevamo a noi 
stéssi: Fu poi veramente vinta?, I vinci
tori dell'oggi sono al caso di darle, il 
beh servito e di mandarla pe' fitti suoi ? 

Le sedute consigliar! dei giorni- sbor
si,o il risultato di quella'di ieri- mentre 
servono di rispostaseloqùente al 'nòstro 
quesito,; fanno un- contrasto assai cu--
rioso coi castelli;in, aria dei nostri avi-
versarli,: i quali certo si aspettavano-a 
qualche cosa di. più .che ad un successo 
d'ilarità.' - , ' . : • . ! 
. Quésto successo si fa più marcato ri
flettendo che il Bacchiglione, per esem
pio;' nel suo n.° 77, ci mandava bèlla
mente a dormire,'à proposito di una 
corrispondènza del Tempo; che noi ave
vamo citatale ci auguravaT òbblio per 
dimenticare Ipibattoste ricevute. '. • 

Noi non.lo ricambieremo'.della stessa 
moneta, poiché ci sembraiche il Bacchi. 

letti nella opinione che oltre agli artisti '•glimie abbia necessità di una ; medicina 
del teatro altri operai traggano profittò J'affitto opposta : quella di vegliare, di 
dallo spettacolo e voterà quindi il sus- i vegliare attentamente, affinchè non lo 
sidio, avuto anche riguardo alla sua '•incolgano i disinganni riservati a chi è 
esiguità. ! solito dormire sugli allòru . 

Dopo altre osservazioni la proposta j Lasciando a parte quéste gare di gior-
della giunla è approvata. „ | nali, che f-irse s'ingannano credendo di 

Sul concorso per la esposizione inon-I rappresentare un partito, è "che per con-
ìdiale di Vienna il cons. Pertife vorrebbe seguenza interessano mediocremente'il 
aumentare la somma di lire S00 prò- - pubblico, guardiamo: piuttosto se dalle 
posta dalla giunta onde sopperire alle i attuali vicende.del,Comune non sia pos
tante spese degli espositori. I -sjbile.di trarre quache: ammaestramento 
' Il Presidente dice che qualora si senta ijtile a tutti. 

liCg-gc contunale. — Il Bacchiglione 
vuole arrampicarsi ' sugli specchi, e non 
sa che noflmeno il gatto' colle sue un
ghia ci riesce. •' - !' 

Quel foglio crede che le sedute dì 
martedr e'1 mereordì del Consiglio comu
nale possano vemr'&hnullate dalla. Regia 
Prefettura, e lo deduce dal: tenore del-
l'articplo 91 della-legge comunale e pro
vinciale 20 marzo. 186S, e dall'art. 40 
del relativo regolamentò. . 

Per quanto si voglia giudicarci cru
deli,'siamo costretti a distruggere que
st'ultimo confortò del Bacchiglione. 

Dove diavolo ha esso pescato simile 
.interpretazione della" leggé;comunale 1E 
sì chétalunitìe'suoir'edàttòri, di legge 
ne-ma'slìcanò abbastanza'. : !l '- -' 

• Non "crédiamo'.far mèglio, acciocché 
ne -/giudichino li! lettori, che riportare il 
testo degli articoli, sopra cui ha lavorato 
la fantasia del,Bacehigliane. 

L'art.-91 ideila legge comunale dice: 
« Il Consiglio comunale; elegge nel suo 

« seno.i membri della Giunta a maggio-
« ranza assoluta di voti. , • 

« Là Giunta si rinnova ogni anno per 
tmetà: i mèmbri che escono d'ufficio 
t al .termine'dell'anno sono sempre rie-
' leggibili. •' 

Gilè rapporti ha questo articolo colle 
sedute del-Consiglio'? 

L'arli'éolo'46 del relativo regolamento 
.suona-cosi: • '• 

i All'elezione dei membri della Giunta 
« deve il Consiglio comunale procedere 
« nella prima seduta della- tornata au
tunnale. 
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GIORNALE DI PADOVA 

E neppùr. questo può giovare alle aspi- la linea Monfalcone-Bàssano, sta operando 
razioni del Èqcihigliwie. Diffatti fra i nei nostrl.dintorni. A quanto si rilevò, 
vari articoli dell'ordine del giorno,1 al il tracciato traversando la strada da Mus-
numero 17, primo della seduta segreta, •' solente a Bassano riuscirebbe alla loca-
era compresa anche la «novazione di ' lità detta di Cà Cornare, dove verrebbe 
metà dei membri della Giunta uscenti, collocata la stazione. | 
per anzianità. Se gli articoli precedenti, ; 1 BIWtogp»na. Dalla casa editrice fra-1 
nell'ordine in cui erano disposti esau- ' telli Salmin di Padova è uscito .m ..ele-.j 
rirono tutto il tempo, ciò non vuol dire ' gante edizione economica il Manuale delle 
che la rielezione non fosse indetta, e che ! Imposte dirette e del catasto- esposizione 
i consiglieri, ad uso dei' cardinali in > coordinata delle leggi e disposizioni vi-
conclave, dovessero sedere fino a 'riele- ! genti in materia di contribuzioni dirette, 
zinne compiuta. ( corredata delle opportune prenozioni e-

L'on. Piccoli rimanendo quindi in ea-1 conomiche, giuridiche, ed amministra-
rica fino alle nuove nomine, presiedette tive, di esempi e di casi pratici. Ne ', e 
legalmente le sedute. . j l'autore 1' avv. E. dott. Norsa compila-

°Qualcun altro pretenderebbe che Tarn- ' toro diligentissimo, scrittore stringato, 
mìnistrazione dovesse ritirarsi dalla di- j autore metodico. 
scussione del bilancio ; ma anche qui si I Noi avremo occasione di parlarne dif-
confonde. Altro è il bilancio consuntivo, j fusamente perchè il libro merita un' a-
ed altro il preventivo. 11 primo, che si 
presenta in sessione di primavera, impli
cando l'approvazione degli atti ammini
strativi della Giunta obbliga questa a 
ritirarsi; il secondo che sì presenta in 
autunno non è che una proposta della 
Giunta stessa, la quale presenzia il Con
siglio per discuterla e sostenerla. 

Ma di ciò riparleremo. 
Sapiens» legale del MBaechi-

I/liane. — Su questo argomento ci 
si osservi adesso adesso: 

nalisi coscienziosa ed esatta. Per ora non 
i facciamo che annunziarne la pubblica-
! zione a norma di molti che ' potranno a-
! verne bisogno. 
I Notiate mi l i ta r i . — L'Italie an-
: nunzia che il progetto di legge il quale 
! stabilisce il servizio militare obbligato: 
j rio sarà presentato al Parlamento alla 
i ripresa delle sue seduto. 
> Giorna l i smo. — Siamo sensi bil 
| all' onore eh» ci. fa il Suffragio univer-
. sale, periodico di Roma, riportando al-
' cuni brani dell'articolo di Tullio Martello 

.Ufficio delle Sitato Civile Al Pa
dova. ;,i...) •• \ , .-

Bullettmo del 3 ottobre 1872. 
NASCITE. Maschi n. 3. Femmine a. 4. 
Un maschio • esposto. 
MATRIMONI CELEBRATI.— Tomasin Gio-

•\tmni fu,.Innqcent6,;celibe, stradino, dì 
Carrara S.' Giorgi*,.- con Giacomazzì' 
Antonia; di Giovanni* nubile, domestica 
dì sari Gregorio. ',' , 'h 
: Suman dott. Federico di Diodato, ee-'j 

libe, possidente, - con Salvagnini Ade-.l 
laide fu Nicola, nubile, casalinga, entrabi 
di Padova. 

Palamidese Amabilo di Biagio, celibe, 
droghiere, con Peziol Maria fu Antonio, 
nubiie. casalinga, entrambi di Padova. 
. Moivn. — Loro Vito Modesto di Ste
fano, di. mesi 6. 

Arcolin Giovanni di Luigi, d'anni 1 i\% 
entrambi di Padova. 

Npfla Casa di Pena. — Ferrara Car
melo fu Giuseppe, d'anni 37, boaro con
iugato, di Messina. 
R . O s s e r v a t o r i o As t ronomico 

D I P A D 0 V A 

,•' S ottobre 
A. BIBKZOCU varo di Padova 

Teinpn medio di Padova ore l i m.48s.!7,9 
Tempo medio di Rom*ora 11 a». 50. s. 45,0 

Osservazioni meteorologiche 
eseguita nll'altoaza di m. 17 dal «nolo, 

i e di m. 30,7 dal livello medio del maro. 

Sulla proposta del governo venne ; 
pure approvato senza ulteriore diseus- p i DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
sione l'intero bilancio del ministero ' CapitaleiL. *©,00©,©0© j 
degli esteri. | u lanca veneta riceve versarne-^. 

- BEnLINO, 3. — La Gazzetta di Spe- j jn conto corrente corrispondendo l'in 
ner conferma nuovamente che il go- [presse del 3 ftgS Q J Ó . 
vernò ha deliberato di presentare un " per somme versate vincolate par da» 
progetto di legge sai matrimonio civile f me«i l'interesse corrisposto idalA^fV. 
obbligatorióJ •, j Riceve versamenti in conto correr-ts 

E arrivato 
lenza 

MAGUJEVACZ, 3. - , 
il principe Milano: ebbe 
entusiastica. 

MADRID, 'Si.mezzanotte. — Un ful
mine é scoppiato nel monastero di San 
Loreuzo all'Esondale, e produsse in
cendio. Fnrono| spediti soccorsi da Ma
drid per localizzarlo; lavorasi attiva
mente per salvare la biblioteca; molti 
libri e pergamene sono diggià salvati. 

— L'.Epoba'annunzia che i commer
cianti di Madrid fecero passi per ri
fiatarsi a ricevere i biglietti della Banca 
in seguito alle numerose falsificazioni. 

PARIGI, 3. — Assicurasi che Thiers 
desidera di consolidare la situazione, 
riavvicinandosi ai conservatori sul ter' 

ia oro vincolati por 48 eiorni corri
spondendo l'interesse del 3 tg% «95®, 
e 4 0 { o con vincolo di tre mesi. 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

OTTOBRE 

.L'art. 91 della Legge comunale e 1 in risposta ad una. corrispondenza del 
provinciale dice: La Giunta si rinnova ' Jornal des Débats sugli ultimi disordini 
ogni anno per metà: 1 membri che escono | d> ^ I t ™ A " ^ ™ ? 1 1 - ^ ! : PiS-.g^ì! 
d'Ufficio al termine dell'anno sono sempre 
rieleggibili. Saprebbe dirci il Bacchi

ai al Suffragio se si fosse compiaciuto 
citarne la fonte. 

| disposizione di Treviso. — La 

Barometro a 0* ~m'll. 
TermosKitr* eoatigr. 
Tona, del vap. aoq . . 
Umidità relativa . . . 

j Dires. e forza «lei vento 
! Stato del «telo . . . . 

760 9 
+16 0 
11,07 

Oro 
3 p. 

Oro 
9p . 

+17!8 
14,54 

attorie quando si compia l'anno? nell'an-1 Gazzetta di, Treviso ripete l'annunzio che 
ì la solenne inaugurazione avrà luogo do-
| mani, 5, alle ore 10 ant. 

Un l«cl colpo. — Abbiamo notizia 
"durante1*1 P ' o v e di un,bel colpo fatto la notte 

• scorsa dai reali carabinieri di quella 
I stazione, unitamente al maresciallo della 

riversano della elezione od in quello 
dell'assunzione ? — Saprebbe dirci a chi 
la Legge comunale affiderebbe la parte 
esecutiva dell' amministrazione 
le vacanze una volta che pel solo mo
tivo di scadenza 0 dimissione dovessero ! stessa arma di servizio in Padova, 
i membri della Giunta cessare ipso facto \ Essendosi avuto indizio che. alcuni 
dalle loro mansioni'? ! malfattori meditavano d'introdursi nella 

Bi«nnnrtp li 1 (We np'r lui fnll' irli-! c a s a d i D- M.. . i per compiere i loro Risponde la Legge per lui coli arti- , m g W g i d u è ^ l a : bé'netrierita arma, 
colo 208: Coloro che a termini della . composta del sunnominato maresciallo, 
presente"legge sono nominati a [tempo ! di un .brigadiere, e di un carabiniere 
rimangono in ufficio fino all'installazìo-1 si appostò nell' interno della casa, ove 
ne dei loro successori, ancorché fosse 
•trascorso il termine prefisso. 

759,8 
+22 4 
12,66 

63 
NNSl'SE IfNNEl 
i sor. quasi sor. 
I i ner. 

Dal mezzodì del 3 al mezzodì del 4 
... Temperatura massima — -|« 22\6 

»; minima — -t- 13a,9 

Sconta cambiali sali'Italia muniti al
meno di due firme 
a B oi° ^ o *"* scadenzaci i mesi 
a 6 \ 0(0 « « « « 6 mesi 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente .garantite a 5 per t O O 
d'interesse olke alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione il n a i viuiu«uwuai ai uuuotii fdiuii QUI l a i - 3 o Sopra DlOl'Cl ai IHCH€ 

reno della repubblica conservatrice che ! tasso d'interesse è dal S fi5»per©a» 
bisognerebbe proclamare, sostenere e I oltre alla suddetta tassa "'' ' " 
difendere. Casimiro Perier avrebbe a - ' 
gito in questo senso presso le notabi
lità del centro, destro'. Assicurasi che 
il ministro delle finanze è disposto di 
consacrare isette milioni risultanti dalla 
sottoscrizione nazionale a soccorso degli 
Alsaziani e Lorenesi. 

11 Messager de Paris dice che i Russi 
marciano sopra Khiva. 

Assicurasi che Gambetta è ammalato 
in sèguito alle fatiche del viaggio. 

munitili tu itunsA 

La misura delle sovvenzioni é dol-
l ' 85 Ofo del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Suto o da asso diret
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri riaao (Usala di 
volta in voiw. 

i stettero in attesa, 
I I grassatori verso le ore 9 della sera, 

„. , , „ . . . . ! sfondata la porta dell'abitazione, vi s'in-
Si tranquillizzi quindi il Bacchighone j tradussero pare in numero di quattro; 

sulla validità delle tre sedute del Con- j rna sorpresi dall' inaspettato incontro, 
due riuscirono a svignarsela, mentre 
gli altri due, dopo una viva collutazione 

„„ „n„ „„„ „„ • i ,,i„ | colla forza, rimasero catturati. Perquì-
no alla sua sapienza legale.. m fu ron( j ' t r o v a t i m ggQ d [ u n ; ^ , . 

Arrivi mlll terl . — Stamane, prò- j tellaccio e di una leva.' 
veniente da Catanzaro, giunse a Padova j Dobbiamo i dovuti elogi tanto a chi 

siglio in quésta sessione, e con esso j 
si tranquillizzino tutti quelli che credo-

il primo battaglione del 7" reggimento 
bersaglieri. 

Riparte oggi stesso, alle 5 pom., di
retto, a Verona. 

Il Sindaco della c i t tà di Padova 
notifica per la prima volta a. senso di 
legge che vennero depositate alla divi
sione VI Munic. due chiavi rinvenute il 
giorno 2 corr. 

Premiaz ioni minis te r ia l i . - Non 
abbiamo mancato a suo tempo di, annun
ciare a quali delle nostre. Scuole fu con
ferita la menzione onorevole dai tre va
ni Giurì del Congresso pedagogico di 

pose sulle traccie del delitto gli agenti 
della sicurezza, come a questi ultimi 
che avendo fatto un colpo così bello 
assicurarono alla giustizia,due birboni 
di più, preservando nello stesso tempo 
chi sa da quale sciagura una intiera 
famiglia. ' 

ULTIME NOTIZIE 

La stampa inglese, e particolarmente 
il Times e lo •Speetator hanno parole j 
severe ; all' indirizzo del c'osideito popolo 
civilizzatore tedesco, a proposito della 
sua politica' nell'Alsazia e nella Lorena. 
Difatti condizionare l'opzióne francése 
all'esilio è una certa prova di civiltà 
che non sappiamo qual plauso possa 
trovare presso i popoli civili. 

Frattanto la popolazione lorenese al
saziana emigra in massa, ed offre uno 
spettacolo di cai non si riscontra (' e-
sempio che nella pagine sacre del po
polo ebreo. 

E noi, non dimentichi dei dolori troppo 
recenti d'Italia, già calpestata dallo 
straniero, abbiamo psgV in felici un sen
timento di simpatia e di ammirazione. 

D I S P A C C r T E L B G B A F I G I 
(AGENZIA STEFANI) 

Banca del Risparmilo e del l ' In 
dns t r ia . — Le'favorevoli .accoglienze j 
che incontra dappertutto il Programma 

i dell' emissione • delle. Azioni di questa 
ì Banca, hanno determinato uri certo nu
mero di speculatori a domandare rile-

!' vanti partite ferme delle Azioni, per ce
derle pòi con premio. 

r Vogliamo credere che la Banca del 
i Popolo, che':ha,assunta l'emissione; non 

Napoli, è da quattro del Congresso di 'j, permétterà che si faccia alcun.manppolio 
Veneziâ  Ma godiamo ora di significare !.e non accetterà impegni, prima'd'eli'a-
che una prova luminosa del quanto siano P^tu

a
r? 3

d f 4
s £ ™ " e p t ì b b l i 6 a fi3" 

Wutein estimazione i maestri e le mae- T r a t t a n d o s i jjj u n
e

T i t o l o i n c u i r i m . 
stre delle nostre scuole comunali 1 ab-? p i e g 0 d e l d e n a r o è pienamente guaren-
bìamo da ciò, che il Ministero dell'istru-; tito e posto al goperto da ogni rischio, 
zione,- volendo premiare i più beneme- col deposito fatto alla Banca del Popolo 
riti della educazione popolare in Italia, di tante Obbligazioni di Prestiti Comu-
1 ' , :„, ,. -> . „ , „ J„_IÌ„ j!„„ nali e Provinciali fatti dal a Banca dei 
ha trovato di conferire la medaglia d ar,,( m ^ f m v Industri^ mgjgsffifflfflg 
gento al direttore e maestro sig. Antonio ; gj dovesse avere un concorso anirriato 
Bassani, e di conferire pure cinquetMen- ' di domande. 
zioni onorevoli al direttore e maestro j 
sig. Girolamo Forestaui, al maestro sig. 
Bampo Silvio, ed alle direttrici e maestre, : 
signore Ceriello Teresa, signora Morte-
sina Giuditta ed alla maestra signora 
Micheloni Teresa. ' 

Tali attestazioni da autorità diverse e 
sì competenti onorano altamente il ma
gistero elementare, e noi non possiamo 
che congratularci colla Giunta di avere 
nel corpo insegnante elementare docenti 
degni di tali distinzioni. 

Ferrovie venete. — Leggesi nel 
Circondario del Brenta : 

Ci affrettiamo di avvertire, phe il,corpo 
• degli ingegneri incaricati degli studi per 

La garanzia, effettiva del 5, percento 
in oro, d'interesse nétto da ogni rite
nuta, e del rimborso del.capitale in capo 
a 10 anni, aumentato di non meno del 
15 percento di premio,costituiscono un 
impiego che corrisponde all'otto per 
cento circa. 

A condizioni così eccellenti si aggiunge 
la fiducia che ispirarono i nomi delle 
spettabili persone componenti il Consiglio 
d'amministrazione, scelte, la maggior 
purte, fra i componenti il Consiglio'Su
periore della Banca del Popolo. : 

Oltre le Sedi e Succursali della Banca 
del Popolo, anche le Sedi e Succursali 
della Banca Nazionale' Toscana, e della 
Banca di Firenze, ricevono sottoscrizio
ni e versamenti. 

iPARIGI, 3. — Thiers riceverà oggi 
la Commissione internazionale pel si 
stema metrico. 

Il giornale XIXSecolo dice che Thiers 
rispondendo alla domanda di un grande 
banchiere disse: « Posso garantirvi che 
le nostre relazioni diplomatiche sono 
eccellenti con tutti e specialmente colla 
Germania e coli' Italia, t 

COSTANTINOPOLI, 2. — Il Sultano 
ricevette oggi in udienza privata il conte 
di Voguè, fecegli una eccellente acco
glienza, e consegnoglì colle proprie 
mani il gran cordone di Osmaniè. 
| STRASBURGO, 3. — La Gazzetta 
ài Strasburgo annunzia che circa 400 
0 500 alsaziani entrarono il 1° ottobre 
come volontari nei reggimenti tedeschi 
di quelle guarnigióni. 
1 COSTANTINOPOLI,3.-Telegram
mi giunti ad alcune legaz oni constatano 
ch'ebbe luogo uno scontro fra i Monte
negrini e i Turchi. Il Levant Herald 
dice che la Porta ha fitto vive rimo
stranze al prìncipe di; Montenegro di
chiarando .che lo considerava respon
sabile del rinnovamento del disordine. 

Un dispàccio ricevuto dall'ambasc a-
t r e russo afferma che i Turchi furono 
aggressori. L'ambasciata di Russia pro
pose ai ministri delle altre potenze di 
indirizzare una nota collettiva alla Porta 
ma essi rifiutaronvisi. 

VIENNA, 3. — La delegazione au
strìaca, discusse il b lancio del Mini
stero degli affari esteri. La maggior 
parie degli oratori avendo dichiarato 
di approvare la politica di Andrassy, 
i fondi segreti vennero adottati ad una
nimità meno due voti. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni • • 
Banca, Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. « 
Buoni « « 
Obbl. ecclesiastiche 
Banèa Toscana 

Parigi 
Prestito francese 8 oi"| 
Rendita francese 3 oiO 

S 0[0 
« fine corr. 
« italiana BOjO 
« 15 corrente 
Valori diversi, 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. • 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl. Fere. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni « , « 
Prestilo francese 3 0;o 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

3 I 4 
74 021(2 73 971(2 

21 90; 
27 44 

108 B0J 

531 —| 
793 75 
.38 50 
468 SO1! 
232 50: 

545 - : 

1768 — 
2 

86 67 
53 1.0; 

67 75 

495 
261 — 
152 
190 
200 
213 74 

8114 
483 
745—] 
83 85, 

25 BS1 

8'Ì'rS 
92 7[16 

21 .98 
27 56 

108 80 
79 — 

532 — 
800 — 
38 65 

476 — 

Rilascia lettere di credito «all'Italia < 
sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corti di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupon) in Italia ed al
l'Estero. 

S'incarica per conto terzo della tra
smissione ed esecuzioni di ordini alla 
principali borse d'Italia è dell'Estero. 

Il Vice Presidente 
M. V. JACOB. 

11 Direttore 
50,305^ ,; Enrico Rava 

COLLEGIO-CONVITTO 

1791 _ ' CHIARI (tìresola) 
„ [per le Scuole Elementari, Ginnasiali, 

86 32 ì Tecniche,' Commerciali inferióri e 
g« gg I superiori, e Prima liceale. 

'— _ . A tutti è noto per le statistiche an-
— — f nuali delle Scuole del Regno, come 
67 72 * ogni anno crescano sempre più i ri-

' gori governativi verso i giovani che 
jstudiaqdo in Collegi privati o private 

*?? — 5 Scuole tosto.o tardi è duopo che si pre-
itio ~ sentino alle pubblicheper la continua
l a _ j zione dei loro studi. È perciò che que-
200 — s l ° Collègio di Chiari venne regolato 
213 _ ! su quel piano che conviensi, onde i' 

S1 [ 'i ; giovani per la loro istruzione battano 
(82 — i la ,via che oggidi è la sola più' sicura' 
747 - j e onde le famiglie non si trovino quindi 
83 55 ; esposte a tardivi pentimenti. 
~ ~ ! Il programma, che può richiedersi 
o _ i a " a Direzione, ne porge i particolari. 

9»5il6 ' Modica la pensione annua. — Si ac-
._ _ ! cettano ed istruiscono giovanetti anca* 

1 nelle vacanze. 
. . - , - - - 4-681 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabile !; 

T"""" N. 95-11. 
GIUNTA D( VIGILANZA 

dell'Istituto tecnico professionale 
• Di' PADOVA 

; A v v i s o 
È aperto il concorso presso l'istituto 

tecnico provinciale dì Padova a tutto il 
dì 25 ottobrep. v. alle seguenti cattedre : 

1" di lìngua e- letteratura francese, 
coli'onorario fisso di lire 1200. 

2° di ;disegno ornamentale, coll'ono- , 
rario fisso di lirei 1500. 

L'eletto avrà grado di reggente. 
Il concorso si terra per titoli. 
I concorrenti dovranno:". 
a) godere dei diritti civili e politici. 

Presentaranno le fedine penali, ad ec
cezione di quelli che cuaprono un pub
blico impiego; 

b) produrre i titoli e documenti che 
giustif'chino gli studi percorsi,-e le at
titudini all'insegnamento. 

II concorso è fatto in soggezione alle 
norme e discipline vegliami, ed a quelle 
che emaneranno il R. Governo, e le 
autorità Provinciali. 

Le istanze dei concorrenli saranno in
viale alla presidenza della Giunta di Vi
gilanza dell'Istituto tecnico, con indica
zione.di un domicilio eletto nella città 
di Padova. 

Padova, 26 settembre 1872. 
per la presidenza 
Avv. FaizzEMN 

7) Pil lole vegetili! (20 anni di suc
cesso) disostruenti del fegato o ; milza» 

ì antìeefaliohe. Contro vaglia postale di' 
' L. 1:75, ei spediscono la tutto il Rogna, . : oon nni'tft istruzione; a voce poi, da 

mezzogiorno alte due, si possono avere 
' da appositi madie! più chiare spiegazioni I 
j O.JOàlleani, i'armaoia, 24, via Maravigli 
j Milano. 
< Si vende alla faraaeia Reale all'Uni
versità, farmaoie: Bèggisto,, Vivianl, 

, Portile, Qasparint. al magazzino di dro-
ghe Pianori » Mauro, all'Antenore, da 

i Ferdinando- Roberti. — Vicenza, farma
cia Valeri e Crovato. — Bassano, Fahri» 

i e Baldassare. — Mira, Roberti Ferdinan
do.— Rovigo, Castagno e Diego — Le-
gnago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Za-

'. nini. — Adria, alla farmacia e drogheria 
i di DJtnenioo Paolusoi. — Badia, alla far
macia B;saglia. — In Uste, Evangelista 
Negri e nella prineipau farmacie del' 

• Vnneto. 

file://�/tmni
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GIORNALE DI PADOVA 

. *J8Bssm E ma INDUST 
Capitale Sociale 2,500,000 lire italiane 

10,000 Azioni dì Lire 250 .. 
/DIVISE m » SERIE DI «è©© AZIONI CIASCUNA '. 

4." 5." Serie, essendo la prima già collocata per intero 
C o n s i g l i o i f t a m m l n l s t i r a z l o n e 
Alli- Maccarani march, avv. Claudio 

deputate al Parlamento, membro del 
Consiglio Superiore della Banca del Po-

oneste operazioni bancarie, che rendano 
fecondo il capitale affidatoci. 

Ed a proposito poi di anticipazioni 
contro depositi di Valori, noi ci ocou-

polp. 
Cerboni oomm, Giuseppe, 
Corsini (dei Principi) Cina, Vioe-Di-

d) d'incassare gl'interessi e i dividendi 
soaduti, e di scontare quelli ohe sono 
ancora da scadere; 

e) di partecipare a forma del codice 
di commercio, come accomanditariB, in 
altre società; 

f) di promuovere intraprese industrl-
rettore doli» Banca del Popolo (Sode di alle commerciali,popolari ed economiche 

EMISSIONE" della 2.» 3. 
In tu ! t i i paesi, che dopo lunghi anni azionisti, a in lóro favore, in Società Ano- faciliteremo il oommeroìo dèi valori na-

d'inorzia si svegliarono a nuova vita, nima, una Banca aceomanditarià the In zionali «d esteri, aprendo conti nomanti, 
fnrono sempre molte le istituzioni di un anno, di vita e molla misura dèlie sue facendo anticipazioni su valori, e insom-
eredito, ohe, larghe di grandi promesse forze 'ha .realmente' ottenuti dei buoni ma attivando tutte quelle prudenti e 
sfruttarono la mania della specuiazione sucdéssi. './ 
arrischiata, più che l 'amore del serio Noi non promettiamo dei larghi divi-
guadagno: ma chi riprenda oggi In mano dondì,,perohè non possiamo preveder fin 
le loro storie non tarda ad accorgersi d'ora di quale, sviluppo a .di quanto,in
quanto ci fosse d'effimero e di fallace in cremento sia susepttlbila l'opera, a cui peremo di dar la preferenza a quelli che 
tutte quelle fenomenali vegetazióni di, ci accingiamo: saranno grandi, vogliamo impiegati in serio Industrie ed in utilis-
Banoha o d'Istituti; o come dopo pochi' auguraròl,' e faremo quanto è da noi siine speculazioni, pel.solo fatto ohe la 
anni i più si fossero dileguati, e soli ri- perché tali, si ottengano ; ma,. come ab-, loro e missione non vannocurata da que-
manessero quelli, che, alieni dei ogni', biamo detto, alieni da ogni lusinga, vo- gl'Istituti i quali tentano di accentrare 
speculazione ohimerioa a infecondo, r i - ghamo superare l'aspettativa, Nói'ore-1 nelle loro mani tutto il credito pubblico, 
spondevano veramente ad un generale diamo: ohe il pubblico, .stanco ormai di si trovano preclusa ogni 'possibilità! di 
bisogno,.costituivano a contribuivano a vaghe promesse; preferisearsolide garan- ritrarre col mszaò delle anticipazioni 
oreara un valore reale, e più avevano zie," né .da' questo lato, oi pare, che, la quei vantaggi che valori più fortunati o 
fatto a ottenuto di quello che avessero nostra Società Issei dietro a «è inèoddi- meglio prefariti trovano agovolmen'e, 
per avventura promesso. . sfatto il menomo desiderio. Prima di non escluse le azioni nominali di dooietà 

Di quanto aia per avvenire inìtalia a tutto noi abbiamo, voluto assegnarle, l a . a cui l'obbligo della ijira randa impos-
questo riguardo Ingoiamo giudico il tempo breve vita di 10, anni (ohe gli azionisti sibila ogni simile operazione, 
fatto è però che non tutte Io istituzioni in assemblea generale saranno arbitri di Finalmente, per non dilungarci di so
di credito,' ohe si fondarono dopo ,i più prolungare) perohè i soscrittori sappiano verohio, e riassumendoci in una parola, 
splendidi annunzi e con lo promessa più fin d'ora olio noi renderemo conto, non checché ne avvenga, ed auco se noi non 
lusinghiere rispondono, per quanto ci alla, generazione avvenire,-ma a loro: facessimo la menoma operazione, i no-
sembra, ai bisogni del commercio che stessi dei capitali che affidano alla no- stri azionisti non potranno mal perdere 
vigoroso risorge e dell' industria inizio- atra' intrapresa. In secondo luogo poi né l'interessa dai loro capitali garantito 
naie ohe aceenna a farsi sempre più diamo loro una'duplice garanzia: gàran- per tutta la durata della Società in un 
grande-, a taluna ad altro non si rida- zia di rimborso del capitalo al finir della minimum di 5 0[o, ce, allo sciogliersi 
oono ohe ad nn oommercio di valori, il Sooiotà mediante depisito.di Obbligazioni della Società, il rimborso con un au- Soo'ietà'Commerciali e Industriali Italia-
quale mentre procura lucri larghissimi Comunali e Provinciali rimborsabili oon monto, previsto anch'esso nella minima ne, nonché la emissione a forfait cli-è ih 
» ohi lo esercita, riesce per la ganera- un 15 per cento di aumento sul loro av-. proporzione del 15 0|0 al disopra del va- proprio, ed anohe per conto, dalla ob
l i t i dal piooolo oapitalo o parassito, o lor nominale: garanzia degli annui in- lare nominale della azioni sociali; tutto bligazionl dei Prestiti comunali e pro-
infecondo, tarassi al 5 per cento al netto da qua- ciò è loro garantito in modo sicuro, più ' vinolall nell'interesse delle provinole e 

Fondareuna istitnzione, ohe, risponda lunqua. ritenuta, o imposta, e derivanti avranno diritto a quel dividendo annuale, dei comuni; 
realmente a questo scopo e a questo bi- da quelle stesse Obbligazioni Comunali che sarà il resultato delle maggiori o o) di rendere, nella misura delle pro-
aogno, è quello che noi oi siamo propo- e Provinciali, che rappresentano il oà- minori operazioni, ohe assumeremo, e prie forze, possibile anche al modesto 
s t i a ohe senza vanti non dubitiamo pò- pitale sociale posto al coperto da ogni cha dovremmo augurarci assai favore- capitalo 1» compra e vendita di tutti i 
ter riuscire, t ra perohè nel vasto campo periodo. voli, se alla stregua del passato dobbiamo valori tanto nazionali ohs esteri, aprendo 
del credito oi può essere, e o' è posto Così, con a»iimo non preooupato dalla giudicar l'avvenire. a questo scopo conti correnti speciali; 
anco per noi, tra perchè sono eccezio- responsabilità d'interessi preziosi, noi Con questo noi crediamo di rispondere e) di fare, prese anteriormente le op-
nali le garanzie, che ai nostri azionisti possiamo assumere arditamente la no- a un vero bisogno, incominciando con portane cautelo e guarentigie, anticipa- por ,decimi (lire 25) di dna mesi in duo 
possiamo ofirire, t ra perchè finalmente stra missione, ed essere intermediari per quella modestia, che sola è arra di grandi zioni su valori pubblici, su quelli indù- mesi a "datare dall'ultimo di lire 125, 
noi non oi avventuriamo agli incerti de- il credito pubblico da una psrte e le success*, e con quelle solide garanzìe, s t r ia i^ anco quando trattisi di sooiotà ' —'••'••-••*; i-_i!_i -.. 
stini di una istituzione affatto nuova a Sooietà industriali e commerciali, i Co- cho tutelando la nostra responsabilità, costituite per azioni nominativo, ssm-
non conosciuta, ma trasformiamo col ca- muni e le Provinolo dall'altra) non di- pongano i nostri sottoscrittori al coperto prechè presentino eieurozza a solidità di 
pi ta le , ohe domandiamo al pubblico dogli monticando i piccoli • capitali, ai quali d'ogni psrioolò. oredilo;. 

L a s o t t o s c r i z i o n e è a p e r t a n e l g lo r i t i 8 e 4 »W»lsre 
presso la Banca Nazionale Toscana ih Firenze, tutte le sue Sedi e Succursali — presso la Banca del Popolò di Firenze e tutte le sue Sedi, Succursali ed Agenzie. 

, , In B^ASIO^a presso la B a n c a d e l g*®!»©!© ed i signori L e o n i e 'S'c^ese»,, G i o v a n n i d r a e s t a n . 4-720 

Firenze), 
lionati avv. Ugo Alfredo. 
Nobili cav. avv. Niccolò, Deputato al 

Parlamento. . 
Pèon de Regil conte, Alonso dei mar-

chosi della laguna, Segretario della Di
razione generale dulia Banca del Popolo. 

Serristori conte Alfredo, membro del 
Consiglio Superiore della Banca del Po-
pòlo. 

Se sfinì cav. Emilio, Sindaco della Ban
ca d i Popolo,. 

Vieusseuco oàv. Eugenio. 
Pozzolini tyr. Arnaldo, Segretario 

del. Consiglio. . 
Casalini e&v.. Giuseppe, Direttore ga-

nerale. 
S c o p o d e l l a S o c i e t à 

La Banca del Risparmio o dell'Indu
stria ha1 per scoppi 

d'ogni-maniera, di riconosciuta utilità, 
o di prender parto ali?, loro promozione. 

@ n r a n x t e a g l i a z i o n i s t i 
Alle fazioni viene' assicurata fino dal 

primo versamento una doppia garanzie;, 
quejia del rimborso a quella di un inte
resso determinato nel suo minor valore 

11 rimborso non potrà essere inferiore 
di un 15 Oio-al di là del valore nominale 
di ciascun'azione Parimente il minimum 
d'interesse è del 5 0[n, netto da ogni ri
tenuta oi imposta, e da qualunque de 
duzioae per spese amminiatrativa. 

Tanto il rimborso quanto l'interasse 
viene garantito, fino dai primi vera»-
menti depositando nella cassa della Di
rezione generale della Banca dol popolo 
di Firenze tante obbligazioni comunali 
e provinciali, acquistate da comuni e 

„s . , i . ' „ i , a ri om;=oin„„• AI „»i„i,i AI provincia, quante occorrano ad ottenere a) assumere la emissione di azioni di. J, . -,, ',;A'„~ ,., „„„i„„„.,„,. VÌ^I™**** ..L*»i:htKW««iiiil«ii o ir,,i„I.(„i.iii*.ii„_ il doppio scopo di asslcurara 1 interesse 
a il rimborso. 

V e r s a m e n t i 
11 pagamento d'ogni azione dovrà ef

fettuarsi come appresso : 
All'atto della sottoscrizione . L. 25 
Un racso dopo la sottoscrizione» 30 
Due mesi » » . » 30 
Tra mesi » » . » 40 

Totale L. 135 
Gli altri versamenti vorranno eseguiti 

I certificati nominativi verranno cam
biati coi titoli definitivi al portatore do
po versato metà dell'ammontare delle 
azioni. 

R. PRETURA MAND: DI MONSELI.CE 

Aceet tanà t ta ic d ' id rc iUta 
11 sig. avv. Pier-Catteriiio dott. Cico

gna di Mongolico, mediante personale 
comparsa nella cancellerìa della suddet
ta Pretura nel di 4 settembre corr, ha 
dichiarato nella sua qualità di curatore 
deifminori Giovanni, Eugenie, e Temi
stocle nobili Guerra, di Federico, domi
ciliati in Milano, di non accettare al tr i
menti, che ool benefloio dell'inventario 
la Eredità del loro-Prozio conto Giovanni 
Guerra mancato ai vivi in Battaglia l '8 
novembre 1871 con testamento olografo, 
31 gennàio 1865. 

Tanto si deduca a pubblioa notiz'a giu
sta,-il'disposto dall'art. 955 del cod. oiv. 

Dalla oanc. della r. Pretura Mandam.', 
Montolice 16 settembre; 1872. 

Il Vice cancelliere r - . 
A..'PERINI U73& 

TOSTA,FMTE;C0STAMT19 
CHIRURGO-DENTISTA 

che dalla Torre Morigi si è traslocato 
in 'via. S. Gipséppe, \ 7, Milano, dà con
sigli anche per lettera sulle malattie 
dei-dènti. , ';:', 72-68 \ 

GOTTA 

IEMITISMÌ 
I l «METODO d e l d o t t . KAVII i -

I Ì B deila facoltà di Parigi, guariste 
gli accessi di Gotta come per incan
tesimo, di più esso na previene li ri
torno. — Questo risultato è tanto più 
rimarchevole pò si ottiene con 
una. medioazione la più semplice e 
d' una efflcaoia ed innocuità cha può 
essere parag -sta a quella del chini-
oh nella febbre. 

Vedere in proposito le testimonianze 
dei principi della scienza, riassunti in 
uà piccolo volumetto ohe si dà gratis 
da; nostri Depositari. — Esigere la 
marea di fabbrica ed il nome di J, 
Vincent, farmacista della scuola di Pa
rigi; solo ax-praparatore del D. La-
Ville e il solo da lui aùtorizzto. Agenti 
per 1' Italia A MANZONI • C. Milano, 
vj* Sala, 10, a vendita in dettaglio 
nello primarie farmacie. 

Deposito in Padova, presso Luigi 
Cornelio, Giovanni Zanetti, e Roberti. 

11-548 

I DEPOSITO 
ÀSSORHIIFO IN osmi utisraivsiioivs 

A PREZZI D' ORIGINE 

JlfefcJ 

dalla prima fabbrica Europea 

F. WIRTHSIi E COUP. Dì I lMSi ' 
imp. r. fornitora di Corte 

PRESSO 

I, WOLLMMM in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai uria fama mon

diale pella loro insuperabile sicurezza contro 11'fuòco « le in
frazioni, nonché peli'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universale 

Si ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché per serrature d'ogni genere della stessa fabbrica. 58-40. 

61-79 GITA EII&MEA 
artificiali per uoB-cinii 

I3WT' 3E»-Ai3D'C»V^5k, 
! upprovata con R. Decretò 81 aprile 1811. 

SI avvertono 1 signori agifiéoltori ohe quèata Soéiatà tiané in pronto nn depo 
s i to d i : ---^ii • '- ' 

C t o n e l m e per Cereali. . . . & L. 11,50 al quintale 
> per Prati . . . . » 9,50 * 

' ; » per Viti. . . . . » 10,~- » 
'•!» :-'- per canape e lino. . » 1 1 — ; » 

» per CIT^O e tabacco. » 12,— » 
Si avvertono paro ohe fra non molto In medesima potrà offrire anehe ori

ti «ha attualmente la di lai Pabbrioà trovasi fornita di concimi «peoisli, come por 
ssompio: Mingi le d e l i u a e e l l b p e l T o r f a s a t o , psjlvewJa»»» i>ejf8o«sfa*o, 
«»»»» BMtelmate, o s s a t r a t t a i t e om5 s l s t e u a a E n g e l h d v d t nnadif leBtw 
tolIgSao, e e n e v i ^ eco., oediblli a prèzzi oonvenientìssimi. 

Lo spargimento dol concimo dovrà esser snssegnito da una bnona erpioatnrs 
Le Commissioni si ricovono oBolnaivaiaeato o presse la FABBRICA sita in pros

simità pai Macello, o presso il COMIZIO AQRARIO in Piazza finità d'Italia. 

AULA UJSRERIA SBITR1CE FRANCESCO SACCHETTO 
l i > Ó P S » A «Bei pr«f. » . TURAXSEA 

Trattato eT idrometria 
o D'immua ìumt 

Presse Lira i.9. 

IlLOLE ,'BI HOLLOWiT. 
Questo rimedÉo è riconosciuto universa!» 
• mente come il più efficace del mondo. 

Le malattie, pef l'ordinario, non lianno 
che una aola causa generale, cioè; 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway clie, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esas rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestióne» Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, ess© regolano le secrezioni, for
tificano'il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
l e pèrsone, della più gracile complessione possono far prova,: senza timore, 
degli effetti impareggiabili di questa ottima Kllole8 regolandone, le dosi, a 
Seeonda delle istruzioni eontennfa negli stampati opuscoli che teovanai con 

' ogni scatola, 

DH6DEHT0 DI HOLLOWAY. 
finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno cìie possa 

paragonarsi'con questomaravigliosqTJnguemoche,identif icandosicolsangue, 
circola cohesso fluido vitale3 ,né scaccia l e impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed uìceri» Esso conosciutissimo 
'Unguento è iin infallibile curativa ainrersv le Scrofole, Cancheri , Tumori, 

' M a l e ' d i Gamba, Giunture EfggrinzàtB, KiCmstisìao,, Gotta^ Nevralgia.; 
Ticchio Doloroso, e Paralisi . •' • hi -

Détti medicameoti VGaiionBi in Beatole e i lai (stucocap&g^tó df >Rggliagìk&0 iste-iEsioÈì' m lingua 
Itilliiiiiai 'in >»ni K prinMpali fair. laciHtì delnaociiO; e preaBO io ètmm Autore/ 

. ...SBKOKW ìisii':,-.,'*f, LoinlVi' jtiacà, Ho. 21ft. 

79-61 

BOB B O T V E t U LAFFECTEUR 
autorizzato in Francia, in «stria, nel Belgio e in Russia 

11 numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il Mo5» di Bey-
v e n a I i a f f e e t e u v ha sempre occupato il primo rango, sia por la «n:. 
virtù notoria ed avverata dà quasi nn seoolo, sia per la sua oompos.izlom 
itelusivamente vegetale. Il BSol» guarentito genuino dalla firma dolaottor 
tìraiuMAU DB SAiNt-GimvAia guarisoa r&dióalmehto le affezioni ontanoe. gli in
comodi provenienti dall' acrimonia del sangue e dagli umori. Questo B « * « 
«opratutto raccomandato contro,le malattie «jigra^a rooonti ed inveterati! 

Come depurativo potente, distrugge gli aooiàonti cagionati dal mercuri' 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dall'iodio, quando «e ne ni 
preso troppo. 
! Il vero Roto del BoTT«5»n-£i»STcetciji» « vende al prezzo ui * » »' 
t « franohi la bottiglia. tj ; " " 

Deposito gooerale del R a b &aywpaa-!tMfllKist<sar nella oasa del dot
tor GffiAUDEAU SAINT-GERVAIS, 12, rn'e Riohor Parigi. — Deposito in Ps-
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti o nello principali far-
maoia. 7-609 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchétto 


